




RELAZIONE FORESTALE 
 

Premessa 
 

Sulla scarpata immediatamente a monte della strada della Cunella, il 06 giugno si è 

verificato  un dissesto con caduta massi; l’Amministrazione Comunale di Villa d’Ogna ha 

incaricato il dott. ing. Paolo Bertoni ed il dott. geol. Sergio Santambrogio di predisporre uno 

studio di fattibilità per la messa in sicurezza del versante. 

Gli interventi previsti ricadono in area boscata; la presente  relazione  viene redatta 

con riferimento ai disposti della D.g.r. n. 675/2005 e s.m.i. ed accompagna gli elaborati 

progettuali nella richiesta di autorizzazione per la trasformazione del bosco, ai sensi dell’art. 

43 della L.R. n. 31/2008.   

 COROGRAFIA C.T.R. scala 1: 5.000

Allegato A

L'area interessata dai lavori

La strada della Cunella  
 



 Il bosco in esame 

Situato a quote comprese tra 550 e 560 slm, il bosco in esame rientra nella regione 

forestale mesalpica e nella zona fitoclimatica del Castanetum freddo (Quercus-Tilia-Acer); 

il Piano di Indirizzo Forestale lo inquadra nella tipologia dell’aceri-frassineto tipico. 

Il soprassuolo, 

governato a ceduo, è 

stato recentemente 

utilizzato (2014 e 2018) 

in funzione della 

sicurezza stradale e 

della manutenzione 

delle già esistenti 

infrastrutture di 

protezione, realizzate a 

più riprese  per 

contenere i fenomeni di 

dissesto che in questa 

Groviglio di robinie, noccioli e infestanti a monte della strada                  zona si ripetono con una 

certa frequenza. 

CARTA DEI TIPI FORESTALI (dal P.I.F.)

Allegato B

Aceri-frassineto tipico

Orno-ostrieto tipico Area d’intervento

 



 

Attualmente il bosco 

a monte della strada è 

costituito da giovani ricacci 

prevalentemente di robinia 

(Robinia pseudacacia) e  

nocciolo (Corylus 

avellana), in subordine di 

carpino nero (Ostrya 

carpinifolia) e frassino 

orniello (Fraxinus ornus), 

tra i quali si insinua qualche 

La rete paramassi esistente, di cui è prevista la manutenzione            giovane plantula di frassino 

maggiore (Fraxinus excelsior) ed acero montano (Acer pseudoplatanus), mentre in 

sottobosco la vegetazione infestante di rovi e vitalba è spesso continua, a volte 

accompagnata da isolati soggetti di sambuco (Sambucus nigra).   

Dotato di un profilo superfciale a tessitura grossolana (tipo rendzina), il terreno in 

genere presenta un modesto  bilancio idrotrofico che consente mediocri o al massimo 

discrete condizioni vegetative per tutte le specie. 
 

Le opere previste 

Lo Studio di Fattibilià  prevede la formazione di mq 420 di barriere paramassi a funi 

continue, disposte in 3 serie di lunghezza m 80-70-60, altezza  di intercettazione m 2, 

costituite da pannelli in fune ad anelli concatenati, ancorati al terreno con montanti metallici 

su fondazioni in  c.l.s. armato, e da funi di controvento a monte e laterali, con ancoraggi 

flessibili in fune spiroidale.   

Una geostuoia tridimensionale antierosione, costituita da monofilamenti in nylon,  verrà 

sovrapposta alle reti paramassi per intercettare le parti fini (mq 420).  

Una parte del terreno (mq 300) viene stabilizzata con reti in aderenza costituite da 

una rete metallica esagonale a doppia torsione e da una geostuoia tridimensionale 

polimerica, compenetrate e rese solidali, oltre ad un rivestimento con biostuoia in cocco.  

E’ inoltre prevista la manutenzione delle reti paramassi e delle reti in aderenza già 

esistenti e qualche opera minore (manutenzione muro in pietra).  

          
 

 
 
 



La trasformazione del bosco 

Gli interventi sono preceduti dalla pulizia generale della parete conglomeratica, 

mediante disgaggi a mano o con martello demolitore, e dal taglio ed allontanamento della 

vegetazione arboreo-arbustiva presente nella fascia boscata a monte della strada, di 

larghezza media circa m 10 per una superficie totale di mq 3200, nella quale sono comprese 

tutte le infrastrutture esistenti  e quelle in progetto (barriere paramassi ed addossate, 

rivestimenti di parete, canale dismesso, murature).    

Considerati gli ingombri delle opere previste ed esistenti e le future manutenzioni che 

le stesse richiedono, il bosco non potrà più reinsediarsi in modo naturale sull’area di mq 

3200 (Allegato B della presente relazione), che pertanto si considera da trasformare in modo 

definitivo. 

CARTA DELLE TRASFORMAZIONI scala 1: 2000

Allegato C

Barriere paramassi in progetto
Barriere paramassi esistenti da sistemare

Reti in aderenza esistenti da sistemare

Superficie boscata in trasformazione  

 
  

Gli interventi di compensazione 
 

La trasformazione del bosco in oggetto non è soggetta agli obblighi di compensazione 

in quanto trattasi di opere di sistemazione idraulico-forestale e del dissesto idrogeologico 

(Art. 36 del Regolamento di Attuazione del Piano di Indirizzo Forestale). 




